
  

 

 

 

 
 
 

 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e 
gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta 
l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in 
verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la 

propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole 
servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, 
glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta 
per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 
     

            La legge della vita 
Il contesto è quello della terza e ultima Pasqua vissuta da Gesù a Gerusalemme. 
Gesù è entrato nella città santa acclamato dalla folla e ormai i sommi sacerdoti hanno 
deciso di condannarlo a morte. Come in occasione di ogni grande festa, erano saliti a 
Gerusalemme anche dei greci, dunque dei pagani, i quali avevano sentito parlare di 
Gesù. Avvicinano Filippo (discepolo dal nome greco) e gli chiedono: "Vogliamo 
vedere Gesù". Giovanni utilizza un termine che non indica un semplice "vedere", ma 
un andare al di là delle apparenze, un vedere per conoscere e per capire. I greci (ma 
anche gli ebrei) si aspettavano una rivelazione trionfale, invece Gesù si presenta 
come il seme che deve marcire e portare frutto. Come la potenza di vita nascosta nel 
seme è sottratta agli occhi, così la fecondità della Croce è scambiata per follia da chi 
non entra nella logica dell'amore. 



Lui sapeva che la decisione di andare a Gerusalemme sarebbe stata una scelta 
senza ritorno. Nulla sarebbe mai stato più come prima. Lo sappiamo: alcune direzioni 
vanno prese in un preciso momento: non prima e non dopo. Certe scelte vanno 
compiute in quel momento o mai più. Gesù sa che deve andare a Gerusalemme 
adesso, ora, e lo fa. Gesù usa più volte il termine "gloria" (doxa). Non pensate subito 
alla fama, all'essere famosi. Per Giovanni la "gloria" è quando Dio si manifesta, si 
rende visibile, trasparente. Il culmine della gloria, di dove cioè noi possiamo vedere 
Dio in Gesù, è la croce. Nella croce noi vediamo chi è davvero Dio: amore, solo 
amore! Gesù utilizza la metafora del chicco di grano. Non solo noi possiamo tradurre 
che il chicco di grano deve morire per portare molto frutto, ma anche che il Figlio deve 
morire per portare molto frutto. Occhio: il centro della frase non è il morire, ma il 
"molto frutto". Il centro è la fecondità, non il sacrificio. A volte sembra di seminare 
tanto e con fatica, ma di raccogliere poco o nulla. Abbiamo fretta, incapaci di 
attendere e guardare oltre, di cambiare il nostro sguardo sulla realtà. 
Il seme va piantato, ma bisogna aspettare che muoia per portare frutto. La metafora 
utilizzata da Gesù descrive sia una legge universale che la propria vita. Ecco la legge 
universale: Dio è in me come un seme. Il seme contiene in sé il principio di morte e di 
vita perché deve morire, venir meno, per poter vivere. E' la legge dell'evoluzione 
spirituale: perché Lui nasca bisogna che io (che l'io) muoia. Paradossalmente chi non 
vuole morire (cioè trasformarsi, cambiare) morirà veramente. Cioè: non si può vivere 
e pensare di non soffrire mai, di evitarsi il dolore, le difficoltà, i conflitti. Morire vuol 
dire cadere a terra, scontrarsi con la realtà della vita e rialzarsi, ritornare con i piedi 
per terra. Tutto questo naturalmente ci fa male perché è come morire ma nulla di 
fruttuoso può nascere, se non cadiamo a terra! In quella frase è rinchiuso però anche 
il segreto della vita: solo se è spesa per qualcosa di grande ha senso.  
Nella seconda parte del brano, invece, Giovanni lascia intuire l'angoscia di Gesù. 
Giovanni non racconterà il dramma del Getsemani, lo fa qui. Qui c'è tutto il 
turbamento di Gesù. Gesù voleva annunciare agli uomini il vero volto di Dio e adesso 
si trova ad un bivio. O salvare la propria vita, tradendo la sua missione oppure 
perdere la propria vita e proseguire fino in fondo. Gesù non ha paura della morte, ha 
paura del rischio dell'insignificanza. È l’angoscia di finire nel nulla. L'angoscia di 
sentirsi tradito. La paura del fallimento. Non sono bastati i segni, le belle parole. Gli 
uomini non hanno capito. Preferiscono credere in un Dio che premia i buoni e punisce 
i cattivi, un Dio che si può tenere a bada con qualche sacrificio. Insomma, un Dio che 
ama alla follia i giusti e gli ingiusti, che sa solo amare e che non aspetta il pentimento 
dell'uomo per concedergli il perdono, proprio non va giù. Gesù di Nazareth, insomma, 
avverte tutta l'angoscia di essere dimenticato insieme ai tanti crocifissi anonimi della 
storia. Un chicco di grano è il "quasi niente", come l'uomo. Nessuno di noi ha cose 
importanti da dare, ma Dio riesce a prendere questo "quasi niente" e ne ricava molto 
frutto. La bella notizia di questa Domenica? Ogni uomo è un "quasi niente" che però 
contiene invisibili e impensate energie, un cuore pronto a spargere i suoi frutti. 
 
 

  QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA: La mia preghiera davanti a te! 

La parabola del chicco di grano che muore per rinascere a vita 
nuova, insegna che anche la vita dell'uomo sarà feconda, se si lascia 
trasformare abbandonandosi con fiducia all'amore del Padre. 



Avvisi della prossima settimana 
 Domenica 17 Marzo: Quinta domenica di Quaresima. Colazione in 

Oratorio. Alle 9.30 Bambini e genitori di seconda elementare. Alle 15.00 
festa del perdono a Casale 

 Lunedì 18 ore 20.30 Genitori seconda media (per Assisi) e CPAE 
 Martedì 19 alle 20.30 incontro volontari della Sagra 
 Mercoledì Messa alle 9.00 e poi adorazione fino alle 10.30 
 Giovedì alle 16.30 VIA CRUCIS in Casa di Riposo Cosulich (con i ragazzi 

di quinta elementare) Alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30!  
 Venerdì alle 20.30 VIA CRUCIS DELLE FAMIGLIE.  
 Sabato 23 Marzo alle 20.30 CONCERTO “VIA CRUCIS” di F. Liszt con la 

Scuola Cantorum di S. Giustina diretto da Fabrizio Da Ros 
 Domenica 24 Marzo: DOMENICA DELLE PALME. Colazione in Oratorio. 

Alle 9.15 Inizio della Messa con la benedizione dell’Ulivo e processione e 
alle 10.00 a Bonisiolo – Prendere visione orari settimana santa! 

 Alle 16.00 inizio della preghiera di adorazione in Chiesa 
 

Ricordiamo: 

 Invitiamo a portare rami d’ulivo o bottigliette d’acqua santa vuote. 
 Sono aperte le iscrizioni al campo estivo. Info in casa del giovane  
 RIGUARDO LE CONFESSIONI ricordiamo la nostra disponibilità ogni 

sabato dalle 17.00 in poi, al mercoledì dopo la Messa delle 9.00 fino 
alle 10.30 e a richiesta, accordandosi coi sacerdoti. 

 Le Iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia S. Giuseppe rimangono aperte 
fino ad esaurimento dei posti 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di Olio 
e Riso! Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 1° Aprile, 14 Aprile a Bonisiolo, 5 Maggio, 2 
Giugno, 7 Luglio  

 Ritorno dell’Organo storico “Merlini” nella nostra Chiesa: fino ad 
oggi sono state raccolte offerte per 126 canne dell’Organo (su 790), per 
un totale di 18.962,50€. Grazie al vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 
 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 17 
Marzo 2024 

Vdi Quaresima 

S. Patrizio 

08,00 Paola (Ringraziamento) *Brugnera Igino 

09,30 *Scattolin Tommaso *Zordan Claudio *Sartoretto Luigi 
*Carnio Nicola e Paramento Mario  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Bertato Angelo e *Battaggia 
Maria 

11,15 *Barbazza Ornella e Ederle *Colombo Elio Gasparello 
Maria *Mestriner Luigi Bassetto Teresina, Alessandro, 
Vettori Marcellina, Battistella Sergio *Lorenzon Stelvio e 
Fam.Def. 

18,30    

Lunedi 18 Marzo 
S. Cirillo di 

Gerusalemme 

18.30 *Angelo Bresolin, Comin Agnese, Baso Otello e 
Amelia e Parenti Def. *Def. Simonetto Annamaria 

Martedì 19 Marzo 
S. Giuseppe 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Tardia Giuseppina e 
Gervasi Giuseppe *Fam. Toffolo Orsolina 

Mercoledì 20 Marzo 09,00 Viventi Fam. D’Altilia *Carlo *Annamaria *Gobbo 
Pasquale e Fam. Munarin Umberto 

Giovedì 21 Marzo  18,30 Messa ed adorazione fino alle 21.30: *Giorgio 

Venerdì 22 Marzo    18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Fam. Tommasi 

Sabato 23 
Marzo 

 

18,30 

 

*Battistella Elio, Ernesto e Moro Giovanna *Bianchin Gino 
*Bortolin Enia, Def. Gris e Pavan *Cattarin Pietro *Palù 
Anna e Fernanda *Cito Tommaso *Vecchiato Guido, Zago 
Adele e Fam.Pivetta *Gasparello Maria e Angelo 
Cenedese *Tonetto Benito  e Angelica *Barattin Giuseppe 
e Momesso Angela * Romano Luigi, De pieri adriana e 
Romano Luciana 

Domenica 24 
Marzo 

 
LE PALME 

S. Caterina di  
Svezia 

08.00  

09,30 *Ferro Luana e Gianfranco, Tavella Emanuela 

10.00 

11.15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: Def. Vecchiato Bruno e Fam. 

 

*Potente Bruno, Antonio, Luigi e Beggio Assunta 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


